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Una minaccia continua per le popolazioni, in pochi anni decine di morti... 

Teulada per i generali NATO è solo 
un «poligono» di guerra permanente 
Non si contano più gli « incidenti » che ormai per gli abitanti sono diven­
tati la norma - La vita economica e civile paralizzata - Un tragico bilancio 

Le infiltrazioni mafiose al Nuovo Pignone di Vibo Valentia 

Troppi gli incidenti strani, 
sanno tanto di 'ndrangheta 

Guasti alle macchine inspiegabili, sparizione di pellicole e personaggi esterni alla ditta che scorrazzano i loro 
piacimento nello stabilimento — Prime minacce ai dirigenti sindacali che hanno denunciato la situazione 

Nostro servizio 
TEULADA - - Un pae-e di 
mare, « inondato da alcune 
delle coste più belle della 
Sardegna, /oi ' iunatamente 
non ancora contaminate. dai 
minami petiolfliimici' questo 
è Teulada. Tutto intorno 
rabbie biawlii-^inie e mari 
ria depilanti tun.it un. Sono 
pochi anche gli e.-.einpi di 
speculazione tun.ilira. il bolo 
hotel « Rocce Itnane ». d ie 
deturpa un picco rni'cinào. 
Tut to andrebbe benissimo, e 
Teulada potrebbe vivere del 
le entra te turistiche, orna 
ruzzando strut ture adeguate. 
fie accanto non ci fos.se il 
«moij t rn» ' la base Nato <li 
Capo Teulada. clje occupa 
migliaia di metri di costa. 
interdetta al pubblico e n 
servata ai generali che trio 
fimo alla guerra. Giovino 
olla Sier ra noi} con le pistole 
di latta, ma con le iinrpbe 
vere, quelle ciie .scoppiano e 
uccidono. E mentre giocano, 
ogni tanto, saltano fuepi dal 
recinto « rijjorvato » W lini-
.scono sulle spifltfge, in nieapo 
ni bambini e a intere IH 
mighe. 

La presenza <|el « mostro >i 
la «.senti» già fra le mura 
del paese: aligli intonati 
bianchi spiccano lettere ros­
so. scritte da mani sconosciu­
te: « fuori la base », u yankee 
go home », u lavoro e non 
IKJSÌ militari ». 

« E' come in una guerra 
vera. Qui .sparano tutti i gior­
ni. Quando il levante si leva, 
porta fumo e polvere da non 
vederci a più di dieci metri 
di distanza ». Dai racconti 
dei contadini, dei pescatori, 

de.le donne e dei giovani, 
senti d i e la vita a Teulada 
e diventata intollerabile. 
Quando sono in corto le ener 
citazioni il territorio u occu­
pino i. e molto più vasto dei 
gli ottomila ettari ufficiai 
menu.* interdetti a f a c c e ^ o . 
Una motovedetta militare vi­
gila continuamente il mare 
per impedire, e ciò con Ire 
quenza quasi quotidiana, ai 
pescatori di avvicmar.ii alle 
acque prossimo a Capo Tmj 
ìada. Questa e ormai diven 
tata una zojja di mare, mo! 
to ampia, riservata a tempo 
pieno alle esercitazioni. I pe 
hcatori possono uscire pochi* 
siine volte al mese, e il li 
liero esercizio della pesca e 
prat icamente impedito. 

L'installazione della bis» 
militare Ita creato non .-o'o 
un profondo malessere nella 
popolazione, hloccindo buona 
parte dol|o sviluppo economi 
co. ma l|a ano|ie eópppto a 
rischi e pericoli l'incolumità 
ilei cittadini. L'ultimo epi.so 
d:o è del 16 agosto. Alle cen 
tinaia di bagnanti che fei,teg 
giavano |a nieaza estate con 
l'anguria e apparso un silu­
ro: proprio al centro della 
spiaggia di porto Budello. 
Dopo il fuggi fuggi generale. 
qualcuno lo esamina: « E' 
francese ». dice. La spiaggia 
viene occupata dai militari 
che, dopo gli esami del caso, 
concludono che il siluro for­
tunatamente « è inerte ». 
Tante grazie. Se non lo fosse 
stato? Ma questo è, diceva­
mo, solo l'ultimo episodio, il 
culmine di una escalation 
spaventosa. Vediamo di rico 
.struirla. 

Ci sono state vittime. Al­

cuni anni la il |>escutore 
Giovanni Meloni e m o n o di 
laniato da una Innuba 
« Camminava in spiaggia, ed 
e sellato in a r ia» la vedo 
va, Mai la Laura C'accinto, 
41 anni, non sa darsi pace 
« Sapete come ha creduto di 
mettermi a tacere il gover­
no? Con sei milioni di liqui 
dannine No, io d u o d i e non 
si devono sopportare questi 
a t tentat i alle nostre lami 
glie, ai nostri cari, a no: 
stes.ii La vita umana non 
ha prezzo ». 

Tanti giovani, militari ita 
Iiani e stranieri, hanno per­
so la vua durante le eserci­
tazioni. Ne! 1972 Angelo Pal­
mas e Mauri/io Cìa'.lo. due 
avieri, annegarono dopo es­
sere precipitati in mare ria 
un elicottero. Antonio Savol 
di e Marco Testa finirono 
carbonizzati tra i rottami di 
Un Ci 91. 

Il 26 ottobre 1974 un PJian-
tom -- aereo caccialxiipbar 
diere -- decollato dalla por­
taerei inglese Ark Royal 
bombarda la penisola di Mal­
fa tano ,a qualche chilometro 
dal centro abitato: una fa­
miglia che si trovava casual 
niente nella zona ha rischia­
to di essere massacrata. Te 
stimolila la signora Maria 
Napoli: «Stavo con mio ma­
rito. Giuseppe, e con il no­
stro figlioletto di tre anni, 
Antonello, quando l'aereo ha 
sganna to una bomba di 150 
chili, che, esplodendo, ha di­
sintegrato la roccia di Capo 
Malfatano. Abbiamo visto la 
morte cadere dal cielo. Se 
quella bomba fosse caduta più 
vicino, ci avrebbe dilaniato 
tutti ». 

Nella pnmaveid del 1976 
mentre e in pieno svolgimeli 
to una « grande guerra » al-
mulata a cui partecipano le 
trupjje di tutti : paesi della 
Nato, l'area interessata a! 
«confli t to» travalica, come 
al so.no, il Poligono una 
jeep attraversa il centro di 
Masamas ia 20 chilometri 
dalla base» a velocita da 
« a u e r r a » - e infatti uccide. 
proprio come m guerra, una 
donna che attraversa la stra 
da, Maria Antonio Frati, di 
75 anni. 

Qualche set t imana dopo — 
forse e l'ennesimo conilitto si 
tnulaio — un camion travol­
ge un bambino 

11 12 febbraio scorso un 
caccia, dopo essersi alzato in 
velo dalla portaerei america 
na Nimitz. sgancia una hom 
ha di 2'K) chili che tmiste an­
cora una volta su Capo Mal 
fatano, orma: definitivamente 
deturpato dai bombardameli 
ti. Il medico Sandro Mossa. 
del Centro Tumori di Caglia 
ri. trascorreva il vveek end con 
la famiglia: u Siamo rimasti 
vivi per miracolo. Poteva sue 
cedere a noi. Per fortuna. 
possiamo raccontare quel tre 
mendo episodio ». 

Teulada. che potrebbe esse­
re un paradiso terrestre, è 
invece, per questo, un infer­
no. I suoi abitanti vivono ne! 
continuo timore che l'incanto 
della circostante na tura sia 
rotto dallo schianto di qual­
che terrificante incidente. 
Per loro, a 35 anni dal 1943, 
« la guerra continua » ancora. 
Bisogna farla smettere. 

Antonello Mulas 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — Le si­
garette di contrabbando non 
le trovate soltanto ai can-
celli del Nuovo Pignone al 
l'uscita degli operai di tur 
no qualcuno le vende anche 
dentro, ma giusto per tare 
un favore agli amici e co! 
guadagno (limare gratis 
niente di più L'impianto e 
sorlo venti anni la ifoijia 
tubi, refrigeranti, contenito 
ri per sostanze nuclean e al 
tri prodotti che richiedono 
un alto livello di tecnologia 
Come la Fiat a Tonini o 
l 'italsider a Taranto, qui Pi 
gnone vuol dire un salarlo 
dignitoso, un oiario enneor 
dato coi s indaci t ì e un la­
voro sicuro sotti at io cioè 
all'incertezza e all'ai burlo 
due costanti spesso in Cala 
bna pei chi \uole lavorare 

Ma qualco-a da qualche 
teni|X) non va bene, c'è un 
malessere « he emerge da: 
bollettini sindacali e dalle 
chiacchiere della gente, se 
andate poi ai cancelli ve lo 
dicono chiaramente « la ma 
fia. c'è la malia che cena 
di infiltrarsi al Pignone» 
« Guasti alle macchine m 
spiegabili, sparizione di 1**111 
cole, s t rani guasti alle poi te 
dei bunker, elementi della 
dit ta esterna che scora/za 
ut» a loro piacimento nello 
stabilimento, macchine HX 
e macchine copiatrici di la i . 
to messe a disposi/ione rie 
gli estranei » — e un recen 
te documento pubblicato dal 
consiglio di fabbrica. In es 
so viene chiesto il control 
Io del <( fat turato della dit 
ta esterna per vedere se il 
fat turato presentato è con 
gruo a! lavoro realmente 
fatto » 

Questa è la denuncia de! 
sindacalo dalla quale non 
vengono fuori situazioni co. 
me il taiilio delle gomme 
alla macchina di un delega 
to della CGIL, altri episodi 
di minore vandalismo, mi 
nacce sussurrate a chi si 
ribella a questo clima di in 
timidazione per ora solo 
strisciante, contenuto in un 
solo reparto la radiografia 

Poiché ì contenitori mi 
cleari devono essere per 
ret tamente omogenei, senza al 
cuna imperfezione nella lega 
metallica utilizzata, occor­
re fare dei controlli radio 
grafici. Questo lavoro vie 
ne eseguito da una squadra 

interna dipendente dal P: 
gnone. e da una d ina appai 
t a tnee la Teehnicontro! di 
Savona Di questa ditta nel 
la citta lmuie si sa poco o 
niente, ha la sette in via P: 
randello m un modesto ap­
partamentino quasi sempre 
deserto La Technicontrol 
doveva stare in Calabria so 
lo p^r un breve pei lodo, pei 
Intervenne quundo il lavoio 
eccede e non può essere siimi 
tlto dalla squadia locale, 
composta da 11 operai fatti 
addes t r i l e dal Pignone 

« Ma succede che MI a ini 
la lasiie t he vengono falle 
in un anni) la ditta appai 
t a tnee ne e-emie 4 nula, noi 
Intel ni ne tacciamo Millan­
to HMHi « - i l duono riavan 
ti a. cancelli dello stabili. 
mentii -j\. operai de! re 
parlo 

I<a dilla dovi ebbe laggiuu 
gare un tat t i i ra 'o annuo di 
3(i milioni e invece laggiun 
gè e siip-ia 1 140 milioni a! 
l 'anno Come può avvenire 
qu-slo esalto lovesciamento 
dei compiti t ia appalto e 
squadra interna' ' Doniandia 
mo ai lavoratori * Una voi 
ta v'e l'assenteismo cioè 
viene qualcuno e ti chiede il 
piacere di metterli in ma. 
lattia e a certe persone un 
piai eie non si può negare: 
un 'almi volta c'è il guuaio 
inii tenoio e quindi, imi que 
sto andazzo, la ditta lavina 
a pieno ritmo » 

Un'altra mano la danno 
1 dirigenti linai: ' i t rana 
niente il lavoro di radiogra 
fia a i n v a alle f> di scia, quali 
do la squadra interna fini 
sce il silo turno e gli opeiai 
tornano a casa L'organi/. 
za/ione del lavoro viene sta 
bilita dal capo officina, il 
fiorentino Biagiotti. venuto 
d eci anni fa a Vibo e. se 
concio quanto u dice, subito 
ambientatosi: pare che non 
si perda matrimonio e festi 
no temilo dai più non ma 
fioii del posto Proprio co 
me nel tilm di Toto, « Guar 
die e ladri ». lui. ex capita 
no dei carabinieri, e anncis 
simo di Bona vena, noto pi 
stolero di Pahnaconi che pa. 
re sia diventato da p<x-c>. 
stando a un documento del 
la cellula del PCI. azionista 
della Technicontrol. 

li documento del consiglio 
di fabbrica chiede che « la 
produzione sia affidata a 
persone più serie, visto che 
gli at tuali dirigenti creano 

scontenti e favontismi » 
Il Nuovo Pignone e una 

delle fabbriche più importali 
ti del Vilnmese dà lavoro 
a 37(1 operai e devono esse 
re fatte alt ie assunzioni nei 
prossimi mesi Nello stabi 

llmento n e u n a ! uva pie ' 
senza coinun.sta la idlul. i 
del PCI organizza 70 opeiai > 
Le tute blu di questa zona 
tirrenica sono state e sono j 
tuttora un punto di i n e n 
mento nelle lotte 'Hili'.che e ' 

sindacai: ri: questi anni Un 
osso duio jvr il paternali 
fino e IH mafia che vorrei). 
tv io ostacolare il riilvattito 
e la partecipazione 

Roberto Scarfone 

Al lavoro per affrontare i problemi del paese cagliaritano 

Un comunista sindaco della 
giunta DC-PCI a Capoterra 

Dalla nostra redazione 
e\<;i.i.\Ki \ e. C UM.IAKI \ CaiHitcna o 
Stato t,(Miniente elet'o 1 •>!11 
d.uo l)o|)o le ele/ion1 dei 14 
maggio erano slate avv.ate le 
trattative (H'i sondare le |>oi 
Sibilila di una soluzione un: 
tana nella si<-lia della mio 
va amministrazione romana 

„ s i r l i a d e l l . 
Va <IllUlhlll.-'.Ia/l«Hli 

I ie \o'io>ta ' •' 
d. 

le donno dal Guipintst ricordano il loro sfruttamento 

Quando si scendeva 
in miniera, senza orari 
e con paghe di miseria 
Prendevano meno soldi dogli uomini - Ora sì ritrovano 
ditte senza pensione e molte anche con la silicosi 

Nostro servizio 
(il SPINI — «Non eravamo 
schiave, m miniera eruv a 
ino liestic Al cantiere S 
Antonio era (cine un inacel 
lo: tre uomini noti avrebbe 
ro svolto il lavoro di una 
diurna, cri eravamo pagate 
meno v. l 'aria Adelina To­
lti. c \ manovale dei jjiuu 
menti metalliferi II .mo di 
M d M l - : "Vii'ilf >ul f i lo d e l 
rasoio tagliente che non ri 
sparmiu parole affilate to­
me sferze nei confronta degli 
sfruttatori, i Non mi è stata 
iorri>;>i->t.i 'a pensione di si 
IICOM per. ile lio lanciato .1 
« T \ : / . . I P prima clie u-His-e 
la k w . Non ce rano rem» 
le dcmotT.it ielle di snida 
ta to . quindi non Ivo potuto 
far rivedere i conti, senza 
indennità di liquidazione. 
giornate noi rctribi. te. ed 
ÌM per-o anclie le marche 
a^sitarative d: ti.eci an:n ». 

ÌÌA raditi molto antu-lie 
l'oppressione della donna at 
traverso il lavoro nella .n 
diistria estrattiva sarda. 
« Centinaia d: izuspmesi. JHT 
oltre mezzo M-IOIO. dai pr: 
m del *)0 al 1050. sono 
state strappate alla routine 
del'a c v . n a e dell'orlo a 

.moriio. e "gettate" suli.i via 
del pellegrinaggio c|uot:dt.i 
no: a pietli - - flicc fieno 
\effa l'itzus — dal 'e «in 
(pie del mattino alle st-tle 
dei piMinriujio. icul/e. Nuli 
si riusi iva a s|>e/z.are una 
liistra di nbiaccio sy,--.s.i 
quanto una mano, lungo il 
trafitto di M'Ite eliiliKiietri 
•lai paese alla ninnerà di 
Mmiten-cciiio ». Per espiare 
l.i sventurata nascita in ura 
duo ridotti della sea|a mo­
bile. !e viscere di quella 
ni mera, m e ha vomitato 
migliaia di malati di silico­
si. hanno significato anche 
JHT le doiiiH" un avvenire 
t rudele. l„i barbara . IMC-.I 
ili chi. ]XT risalire pozzi <h 
miseria, deve far rotolare 
pietre nel proprio dest'no 
S ava ì traun i quadri di 
diMine. quasi imm-ieini d i 
(-ani|» di lOTventramento o 
di ga 'era. Kd è la galleria 
di mord i tìie sale dalla mi-
moria delle fioche d tvme ti; 
oiieraie ancora viverti, do 
p.» anni di t raumali ' /ant i 
rsjvneiize nelle gole d: una 
sorte t)ppres?:\a. 

i Per cinque anni U» tra 
\ asa to una montagna di 
l>:<xntM e argento ridotto a 
granelli come or/o in s.ic-

i in dà 7ll chili ciascuno ». 
i .umiltà tleiHiveffa Pitziis. 
« Se la aiornat.i ventosa 
spingeva la pala, riuscivo 
a r.empirne lx-n Tal» in sette 
ore: e dopo averi: leirati. li 
t rasponavo al camion. Quali 
do ci sorprendeva il tempo 
ra.'e. JHTÒ. gli abiti attac 
<att alla pelle rallentavano il 
ritmo della pala, mentre IH 
(u r re ta sbrigarsi in tetnir. 
p.ù brevi i. 

La donna paria a t r am 
\ ivate e iierfino arzilla, ma 
terminata la faticosa narra 
/ione appare stanca e sof­
ferente « Quale conseguen­
za di sforzi sovrumani, ho 
«u\ umiliato un liei mucchio 
di mali: dccalcificaz.ione del 
le ossa. :! 7.» per cento di 
silicosi mia non ho la irri­
sione». rigidità di art ». Poi 
la rievo. azione xivola nel 
l'analisi degli elementi che. 
nel fondo dei sopru-.. hanno 
tratti di disp^ra/ioiH- e ilo 
rubato attim: di rip.so. na 
scosta al l i i rerno d una la 
trina, darante i rapd.ssim; 
m»HiH^nti di aiutata e ritorno 
del l amt in . Il caporale lan 
t iava sassi contro la can.in.ia 
di legno per avvisami: d*'l 
r entro del mezzo » 

Si « rubavano » gli attimi di riposo 
Il dorso della mano sulla 

fronte, e dalle labbra esan 
fin scaturiscono ep.sodi al 
lucinanti: < Mi schiacciarono 
tre d:ta le rikite d: un vago 
no carico di blenda, ma tor 
n.n al lavoro Mib.to dopo aver 
falciato alla meglio le for­
te con un fazzoletto. Nella 
mancanza di permesso por 
malatt.a. un impegno spa 
smodi, o mi ha legato al la 
voro dal 1316 al l £ó . VA è 
con rabbiosa volontà di so­
pravvivere che mi aggiravo 
Ira Macchi di ingiustize e 
discriminazioni. Tra l'altro. 

per compensi) ricevo qualche 
moneta meno degli uomini. 
Sfinita per la s^j-Mssjrna 
denutrizione (pane, e dae ra 
v anelli, per ^ei g.orni. quan 
do 4 etti di carne costavano 
3 soldi, ed io ne guadagna 
\n V. mi regeova m p-t-d. 
la preex-cupazionc di mia ma 
<ln "he aveva una fune 
e u. ippa quale pensuwìe. 
e mio padre per trent'anni 
minatore. K c'era da racco­
gliere quel corredo che an­
cora oggi sta tutto in un 
pugno >. 

In queste case tutto è lin­

cio. nitido e lucente Labi 
tudine all'ordine, alla puh 
zia delle cose e delle idee. 
e lio si vede ne; caminetti con 
tovag!;olette ricamale, nelle 
credenze con servili, e nelle 
cornici per fotografie, è lo 
specchio di qualità femminei 
mesie a dura prova. Allora 
si sfruttavano i muscoli e 
nelle man; spuntavano i cal­
li per il ritmo serrato e in-
c alzante con cui le operaie si 
piegavano alla parcellitxa-
zione del lavoro. < Stare rag­
gomitolate per otto ore — af­
ferma Rosa Boi — in mono­

tone. ripetute ed ossessio 
nauti ofierazioni di separa/io 
ne dei metallo dall'occozza 
lilla di altri elementi, hanno 
scorticato per quattro anni 
la pelle dei miei arti. E' un 
martirio che lascia piaghe 
tu'i ricordi ». 

* Dio ci scampi! » esclama 
Luigina Arivi, afferrandosi la 
testa CIMI le mani come se 
sentisse ancora oggi il suono 
di quei giorni nelle orecchie. 
« Era un momento tremendo 
quando il caporale si raddriz­
zava il cappello, sferzando 
condanne. "Òggi mezza gior 
nata rimane attaccata alla 
griglia...". Fuori dalle minac­
ce si passava ai fatti, quan 
do da un cnni[>enso di cin­
que lire si levava il cinquan­
ta per cento per rallentameli 
to di attività ». 

I t caporali » usavano con 
servile rozzezza la bilancia 
dell'utile da far pendere «=em 
pre dalla parte dei padroni. 
t 'no stile di violenza parados 
sale: un lavoratore contro 
l'altro. 

«Su venti ore di cuoia e 
sguattera in ci lena, me ne 
pacavano solo otto e due co 
ine straordinario. Preparavo 
il pranzo |>er eh impiegati. 
e non per sii: operai — inter­
viene mite e sommessa Car­
mela Dessi, mentre nnibo. e a 
le maniche de! costume —. 
Da giov a ne sono stata, per 
tre anni, anche operaia alle 
laverie. Nonostante avessi 
spezzato i vincoli con la mi 
nlera dopo il matrimonio, so 
no dovuta tornare lassù per 
ehe non mi avevano corri­
sposto ia pensione a seguito 
della morte di mio inar. 'n » 
La vita è stata durissima, e 
tante volte Carmela ha - i 
h.to umiliazioni coi era.. * I 
re>ti delle p.etanze -orni pi r 
le donne di s. rv IZIO » dicev a 
no Erano i « mazzi d. omay 
g:o » d ie la miniera offr.va 
alla vedova ;1. un lavoratori 
per cinquantanni in galleria 
e Mandavo gai quali he- boi-
CiMie per rifare ì letti, nel 
ro rdmare la cucina, e men 
tre stiravo la biancheria, ma 
stivando l 'amaro dei dispo­
tismo ». 

Nella miniera sono passa 'e 
molte generazioni di donne. 
« Come negre — -spiega a noi 
ra Carmela Deasi. ed il ven 
taglio di pieghe d i e formano 
la gonna »i chiude Dell'alzar-
S' —. per quattro, cinque. 
massimi >ei ìire la domenica 
si ripuliva faticosamente i. 
fango imbrigliato nel bacino 
di scarico delle laverie. I-e 
cifre dello straordinario non 
siamo mai riuscite a contarle 
rigorosamente ». I.a mano 
scarna accarezza affettuosa­
mente un ri tratto: « Mia ma­
dre seppellì dodici d « suoi 
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e Nonostante il limito |kTio 
lo trasi orso, non e slato pos 
libile trovare un aci orilo per 

L a ^ m a v a r s tiri proniem < ne 
caratterizzano .1 paese - - < he 
Sorge a |)ochi chilometri «ia 
Cai;].ari. in una zona interes 
saia sia allo sviluppi imiti 
striale d ie ail'attivita asn. 

cola t- tiii'.st.i .i - - e la uni 
ti mpiirauea disponinlita del 
la DeinoiTa/'.i Cristiana bau 
no fatto si i In- i on i voi d: 
q ie! partito i- di 1 PCI. fossi-
possibile eleiiueie il snidato 
e la ili.cita coni.naie. 

Mia uii'ii a d. snidai o e sta 
to dilaniato il ioinp.iL>uo Sai 
valori- l-'anuu. che ha otte 
liuto Hi voti (!) del PCI e 7 
della l)C. mentii- i tre soeia 
listi o il miss),io hanno vota 
to si-lucia bi .uua). inentie so 
no stali nominati assessori ef 
iettivi i lompamii Kaffaele 
Caraii. (ìiaiicarlo Alzori. Hat 
tistmo Sauna, \nlonio Pan 
d u i i o : a.ssi'ssiin supplenti so 
no i ioinpaL!ni Kmaniiele \t 
Z.oi. ed Efisio Cardia. 

La nuova tintola si basa su 
tri preciso p ano programma 
tim che prevedi, fra l'altro. 
la valorizzazione della zona 

cosi iei a e 'o sviluppo dell'ai 
tivita .dimoia E stata an 
d ie insediata una louini'.ssio 
ne pariti tu a permanente for 
mata {\.t rappresentanti de! 
PCI e de'la IH', ioli il iompi 
to d esani.ÌI.ne i pnncipa 
1; piohltini i hi' dovi.inno es 
si u- d. volta in volta alfron 
t.iti dalla amili.lustrazione ci 
v u a 

Alla base degli ,i, ioni: rag 
munti - - ha detto il sindaco 
compagno Salvatore Karigu 
e sdita |).Ksia la nenssiM di 
collegialità nelle divisioni ed 
il decentramento in Ila prò 
,s|H't'.iv a di t.ov ne . in ila i on 
creta pra tua animili.slrativa. 
la sohdariita di tutte 'e forze 
doniocratidie < ompresc que' 
le che non faine parte ilei 
la ina^ .oranza apiKMia e » 
sfinita. 

I 

*-• donne dal Gmpintve, pretagonistt della lotta anti­
fascista e di quella per migliorare le condizioni di vita 
dei lavorator i sardi 

ann: più U 11 .mnaspanu i 
nella p->!vire. Dalla manera 
non aveva m,i p»Tt-ep.to ura 
brìi u>la di |vnsione ». 

« Per q.ia .óe soldo HI pi". 
s: raddoppiavano U* ore la 
vorative ». r . t i i nd R«»*a H-ti. 
con dfe t t . all ' id to q i.il< 
stras. .io dvlìa manera. trai 
tegma e mima la —ìr<\ *a 
umana deiili sfrirt.iton nei;!; 
ultimi i4 ore» dilla g orna", a 
Il racconto e rabixTi lata 
•imorrvolmeiu- n»l <i»tv d: 
s tatco d m a b> unirà- « "e 
rientrava vacillar::, per la 
stane (>ezza a mezzanotte. '•• 
due S e g u i a m o le figure dei 
minatori in mantella scura-
il baglii>re del fanale apriva 
i sette chilometri del rientro 
attraverso la neve e :1 tem 
parale » 

< I-avoravano lOtne uom.n. 
— sostiene il sindaco comuni­

sta. Ita •> P s.11,1 . j .n o 
Ver-** i .Ti iist.tru» hd.'l'ai d. 
mostrato s.,l.riar.« :.i cor i i . 
altr. sfr..t:.e.i j>r »prin n--!.t-
l«itU-1 oT.ro cj .e! f.t-< is-n,-» r ' e 
s: mioveva m i a *u-~<t lo-j. 
ca d: opprt-ss.,,:x' dei padri» 
n: ri. in n era >. 

Oltre .ni l'i-i i r tjt-rs uu.'j» 
siijn f i e r a i ili !'a s-.iri.i ,i>', 
G'.lsp.r.t - e . ;>>>.d.e f l . r n » v . s 
SUto s ' K ' a i i n n . ' e ici |)Ti> e-s,» 
fuori dai m l i e d.i. m.nielli. 
queste v t id t . e d mi-e di m -
niera oga: o.nvistrai.i d e , 
nejla n«>!» l.taz.i.n»- riclic r: 
sorse urnan.'. .1 lavori» ma 
nuale femmnile e mascmle 
non sono antagonistici o se 
parati, andie s«? b.sogni ed 
aspiraz.om seguono sempre 
orientamenti denati dal.'epo 
ca. 

Lucia Maxi* 

Il compagno 
Alinovi 

conclude oggi 
la festa 

dell'Unita 
di Altamura 

Dai nostro corrispondente 
ALTAMURA - Con la par 
tecipazione del compagno 
Abdon Alinovi, della direzio 
ne nazionale del PCI. .si con 
elude og«; ad Altamura il. 
festival provinciale de l'Uni 
tà dojxi una sett imana di 
incontri po'itici. cultural: e 
sportivi I dibatt.t i e le mo 
stre hanno costituito un pun 
to d; riferimento per migliaia 
di cittadini che hanno af 
follato ;a cittadella de! fé 
stiva!. 

La questione meridionale e 
stata naturalmente uno dei 
contenuti centrali della lesta 

« Prima di tut to il Sud ». 
dice lo sloitiin a caratteri t;i 
gante.sclu ebe sovrasta l'area 
delle manifestazioni G:a il 
compagno Massimo D'Alema. 
In aper tura de] festiva! r.cor 

dò la grande portata della que 
stione della risoci upazione trio 
vanile e di quella meridiona 
le. risolvere questi probiem. 
e compito principale della 
democrazia italiana 

Partirò.arme.T.e ;:i!erc.-.^n 
te e s t a ' o :1 dib . r t . to sai 
molo del pi'l ogé:. a cu: 
sono i i r e rve iu r . i seapetar. 
del.e -vez.on: d". vari centri 
de.la Murz..i Nel.a :«•. iz one 
ìntrodtr : .va i' ( <i;np.n.'i.<> I><) 
nun.co R.m.( ri. citila ..e»/re 
teria provincia.e ha aflron 
ta'.o la n.itura e •'. ruo.o dei 
par t i 'o con parti lo.are r.fer. 
menti alia .spcrifH-.ia deòa no 
stra zona, par :ra d.fi.io.ta 
e momenti di cr ~. — ha del 
to - il PCI confronta di.scu'p 
e m.allora la propria .m<-a 
politica I! compagno Beppe 
Varca del Comi 'a to Centra­
le. I:a analizzato < c o m p t : 
nuov. de: parlilo d: massa. 
di lotta e di governo 

Altro grande tema è .-ta'o 
quello de..a que.-t :o!ii- fero 
min.le ne! a ?<»iia de.ia M'ir-
già dove setolar; tabu e pre­
gi uri. z. a r c a a . 'arciere» a 
scomparire 

I.e «ompagiie l.ani.o «.> 
stito decine ri pini.e.', rì.r 
affrontano q.ir.-'.:in r..'.iar-
dan t : 1 al>or*o il cons-.i tor o. 
remani-iD37.one <lr'..e <ic<-.*.f, 
con ta.t* semplicità e linear.-
t à ria t ro - . a "e \ . i . - ' . • u.--.. » 'ns . 
fra i. p ihhl.i ii -p*r.«' :i n u 
uni.le e - r>a •••r-.o l* :r. i 
nilWH7 mi. s;»rt.ve cor.tro 
ogu. a i p*"a - i va nanra» v s"<> 
c e n t . n a a <i: ; oi in: nar'»-r: 
pivrte r.elle var*» ri.-r.p. :,c 
agon.s* .chr Q.i-\-'a rì .-r.os'r.i 
la volontà de. z.o\ \:>: a p-a 
tic a re lo i p o r et.- v.-r.e .'.'•» 
na ts da.la t-ii.i.f n.anc^nza 
d: :nin.i.pi-. spor' .v. 

Un v.-.o suci'^.s.-o h<;»no r* 
gistrato ar.rhe .<• man.:»-.»• i 
z:o:i. ca i - ara . : ri.»!.a r.vs.—• 
B;T..Ì c.r.' ,. rna ,osraf.ra con le 
pro.eaior.e ri tutti . i.ims 
de. frateii: Tav.a.. . «gli spet 
tacol. di mos.ca fo.k In 
p a r i r o . a r e Matteo Salvatore. 
noto cantante foln ha t»"n 
reg.str»re il tu-:o esaar. to per 
l 'enorme aff.uenza d. pabhl. 
co venuto ancro* dai paesi 
vicini. 

Concludendo possiamo dire 
che la festa de 1 Unita, pur 
rinnovandosi nelle *ue forme 
e contenuti è diventata un» 
scadenza a cui il popolo aita 
murano guarda sempre con 
crescente interesse. 

Immobilismo 
della giunta: 
drammatica 
situazione 

edilizia 
a Foggia 

Dal nostro corrispondente 
POCiCilA — Idi inadempienze 
della Quinta comunale di 
Foggia sono oggetto di un 
ampio dibatt i to fortemente 
critico all ' interno delle tor 
ze politiche. I gravi ritardi 
di cui si e resa resixmsabile 
l'Amministrazione comunale 
costituiscono un elemento ne 
lenivo cella .soInz one di .m 
ix>rtanti e urgenti problemi 
sui quali e invece necessa­
rio quanto prima giungere 
a de.le soluzion. soddisfa 
centi I settori sui quali c'è 
insogno di intervento sono-
erilizia. occupazione agricol­
tura, servizi, giovani, scio.a. 
sanità. 

Per (juanto r.guarda l'eri:-
ìlzia e: troviamo rii fronte 
ari una s.t uà/ione veranicn 
te drammatica. Ai problemi 
hempre pai . vo t i a i r . dei sen 
7JÌ te t 'o che !'«-sa>peraz:one, 
l'assenza ri: un lavoro e il 
modo comi* la Giunta conni 
naie ha lavorato hanno :n 
rio'to a pensare d: r:.-o.vc-re 
: loro problenr con l'cK'cupa-
zione ri. aliogg» pojx/ar. a 
rianno d: altri lavorator, che 
da anni attendono ur.a CMAÌ 
d'g:i: '<^i. r.'i:i .-: .fcomp.ign.i 
ut.a iniz.a: .v a ri. program 
m.iz c>;:e elei :-<-••<.-<• Ariel.r:* 
tAira ••. .v>r.o s. 'uaz oni :n 
sp.*vat)il: .••' . : pT..-a a. f.C'ei 
rl>' il p.-f,/••*•«» ri Hirco Cro 
ce rio'.e rio-.r»'iii«ro e-s'-re 
rc-ar /zaf ale ai.e cent.:-.a a ri: 
a!.oggi » va a r.lei.'o 

\A- respf);;.sat>:!.*a sf>:io oh..i 
re r.cadono s i ! Coni i:.e f 
fttj o IACF' e ile r.ori hanno 
provveduto r.e: teinp oo\u*i 
alla preparaz.one rie. j.t-ees 
sari att i per ria ui.a parte 
lil»erare i suoli e dall 'altra 
dare iavv.o a: programmi co 
etru't ivi. .\ta r.on e t'.i'to Iwi 
O . i n t a mjn.c:p,v.e d» Fog 
jr.a r.on ha ancora appron­
ta lo alcun .-.'run.er.'o re ativo 
per qaantc» r.guarda .1 p.ano 
dee»-nr.aie della casa 

V<rzi\A con ogni probab.'.i 
tà — -e r.on e: .-ara un forte 
sertv-or.e — sarà *aglia*a fje> 
r*. d e . ' iranz.cT.cr." prev.sfi 
in .i n.:*o il Coma:-.'- i.on na 
re:>»-r.'o i r.nc.s-.ir: 

S i . p.a.-.o o< ejpaz.or.a'^ 
ncr. si reg.-sirri a r'.»::.i cer.a 
ir. 7 a'. '.a rie! a Q.ur.'.a n.er. 
tre r.-j.-i ^I ce^noscs incora 
qua., aden.p.n.f.. ' . .-.; s'ar.r.o 
pr» r.riendo per q..c! ' n o ri 
gmrria ad esemp o .a legge 
del « Qjadr.feg. o ». 

K' pJtwirij.le u.-c.re Ja fj^e 
sta oararr.da e dare .ii.a r. 
sporta rief.i.it.va e .-.irr.ẑ i .i. 
dug a. pronlerr.i e.aa i . p a 
ni partico.aregg.at., .a tan 
fjer.z «.e. . nccup.iz or.e. i' 
ONPI. sul.a fur.i:or.a.ra d-l-
le aziende munir.palizzate e 
ne. rapporti fra 1 partit.1* Î a 
n-spo.ta r.os'.ra e jx».-:t.va a 
ccr.ri.z.or.e p?ro ri.e s:ano r: 
m»>vs: tu'. ': gì. ostaceli — ari 
og.ì. I.ve.lo — per dttenn:-
nare jr.a r.jo-.rt s.'.yaz.one 
neg'i Er.t: Locai: e :r. modo 
particolare al Comune ri. 
FOijg.a. attraver.so :. r..-|>:'. 
to la ver.fica e iarie/uamer. 
to riejrli impeijn: sottoser.tti 
ed un effettivo camb.arr.fn 
to de! modo d. gestire I» 
cosa pubblica 

Le donne di 
Pescara fanno 

il punto 
sulla nuova 

legge 
sull'aborto 

Nostro servizio 
PKsi.'AlvW — Fatto il punto 
sullo stato di applicazione del 
la lentie 1!M all'ospedale civi­
le di Pesi .ira. in un incontro 
promosso dal coordinamento 
regionale \xr la salute della 
domi i con il direttore sani­
tario deH'os|H'(lalc' civile Slup 
p a . 2óll gli interventi finora 
effettuati a P o i ara e la li­
sta rii attesa diventa sempre 
più lunga ("è carenza di per­
sonale e- ih interventi non po.s 
sono essere effetti!.(ti elle a 
giorni alterni. A creare «pie 
sto si.ito eh ni-i ' contribui­
scono le ormai irigiiistifica 
irli inadempienze ili altri o.spe 
da li della renarne in cui nul 
la si «• fatto |»er l'istituzione 
del servizio previsto dalla lejt 
gè .sulla interrii/.o;;e volontà 
ria delia gravidanza. 

('«•si è nel caso deilo-peda 
le provinciale di Teramo do 
ve l 'obi zinne è stata totale. 
iio'i solo, ma nessuna con 
venz.one M è stipulata con 
personale « st, rno Questo ri 
tardo nella «.tmalaz one ri; con 
ve'izoni si r scontra :*i tutt : 

gì: ospedali (omprcso quello 
d. Pise.ira. dove occorre al 
p.ù prc s*o almeno un altro 
aiies'esisia j« r ade glia re i! 
st r, .ZÌO .ille < s j n / c . 

Il p.-ohlema «Ielle n n v r n 
7.oni tot» rne. inoltre, sarebbe 
nietil.o affrontato se fmalrnen 
ti f« cs sero d spuri ibi li presso 
l'assessorato alla Sanità e gì: 
enti ospir ialan gli e lene-In (Vi 
HH'd.i ; oh i-ttori 

li t oorri i na ine n lo delle don 
re ha cl)a,-sto di eisere pr^ 
M rr- rif!l'os|>.<la!e pc-r p>tT 
a.»r«- un primo conUitto. nA 
^i naurKnto della acccttazio 
•e con !e d-i-r.e t h e ch.crio 
r>«» ri. «dxirtire. e eh*- alcuni 
lo<aìi dell'ospt^dale stesso ven 
e.r.-nt ut:! zzati [KT svolgere 
attiv.ta ri; «YÌU az.one .sanità 
r . i . prev» •iz'o'i.v iontra(ce 
7 one-. F i lo a q i v ' o mon*-n 
•o ,:i ne s.- ri ospedale ridila 
ri g.o-.e si s.irn» prese ini? a-
t.Ve HI «| .-e s t o .veilsO 

Part (olarmt r.'e contraddit-
tor.a anr>ire »n proposto. la 
pos.z <». e- degli oh.'-tton di co 
.'cienza: e ine once-p.bile che 
si contin ìi ad inorridire per 
il numero degli aborti, a di 
th iarare e Ite •>» i>nrrc «line 
rare 'e donr-e dall'aborto » e 
a t-oi prendere-, p»>i, ne««iuna 
,n ziativa concreta volta ad 
attuare vr .a inente la pre 
•,tii/.o..e e la contrae.cz..or»c 

Rosetta Ciarrocchi 

Giovanni Sardono j Roberto Consiglio 

a 
• mi 

* 
(fj 

& 

Slrjrr.cnio 
delta costrn/J'',n* 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del ^ 
partito cemunisia 

http://tun.it
http://tun.il
http://fos.se
http://avvicmar.ii
http://stes.ii
file:///uole
http://dcmotT.it
file:///effa
file:///asato
http://can.in.ia
file:///nlonio
http://oT.ro
http://camb.arr.fn

